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Le Caritas sono organismi pastorali del-
la Chiesa cattolica che hanno la finalità di
intervenire nella società, a favore dei po-
veri e degli oppressi, combattendo la mi-
seria, l’emarginazione e il disagio. Alla ba-
se c’è l’insegnamento sociale della Chie-
sa, incentrato sulla dignità della persona
umana. Quest’ultima non è considerata co-
me oggetto di assistenzialismo, ma come
protagonista del cambiamento, da incorag-
giare e sostenere, di situazioni e strutture
ingiuste. Non è solo questione di agire, ma
anche di suscitare una mentalità nuova,
una cultura della solidarietà, partendo dal-
la cosiddetta «pedagogia dei fatti»: le ope-
re come segni che stimolano e insegnano.

La prima Caritas nasce a Friburgo (Ger-
mania) nel 1897, seguita da quelle di Sviz-
zera e Stati Uniti. Nel 1950, da un’intui-
zione del Sostituto Segretario di Stato vati-
cano mons. Montini, i rappresentanti di 22
nazioni iniziano il processo di costituzione
dell’attuale confederazione mondiale delle
Caritas, che nel 1957 assume il nome di
Caritas Internationalis. La Caritas Italia-
na viene costituita il 2 luglio 1971 con de-
creto della CEI, dopo la cessazione nel
1968 della POA (Pontificia Opera di Assi-
stenza, istituita nel 1945). Oggi, la confe-
derazione è una delle più grandi reti uma-
nitarie del mondo, composta da 162 orga-

nizzazioni nazionali attive in 198 Stati a
servizio di decine di milioni di persone.

Uno dei mezzi migliori per avere una
panoramica di una realtà tanto vasta e ar-
ticolata è probabilmente proprio la rete. Vi
si trovano i progetti, le attività in corso, i
contatti, ma anche molta documentazione
sulla realtà del disagio, perché l’operato
delle Caritas presuppone sempre la cono-
scenza e lo studio. A uno sguardo com-
plessivo, si può constatare che le poten-
zialità della connessione in rete non sono
sfruttate appieno, dal momento che scar-
seggiano i collegamenti reciproci tra i di-
versi siti; inoltre, questi ultimi non sem-
pre agevolano al meglio il navigatore. Per
lo più, i siti si presentano come «vetrine»
che presentano informazioni e iniziative,
ma non sono progettati a misura del visita-
tore. Quando ciò avviene, ci si rivolge più
al potenziale volontario, alla ricerca di
un’occasione per prestare il proprio aiuto,
che — a parte una lodevole eccezione —
a chi è alla ricerca di aiuto. Un segno di
attenzione in questo senso potrebbe con-
sistere nella realizzazione di versioni del-
lo stesso sito in altre lingue per venire in-
contro alla crescente immigrazione.

Le Caritas diocesane italiane che non
hanno ancora un proprio sito o non hanno
un sito dinamico e aggiornato sono la mag-
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gior parte e appartengono per lo più al
Centro-Sud. Al fine di offrire una piccola
guida, ci siamo concentrati sui siti impre-
scindibili per importanza e poi su quelli
che, per le loro caratteristiche peculiari,
offrono un particolare «valore aggiunto».

www.caritas.org
È il punto di partenza obbligato, poiché

si tratta del sito della Caritas Internatio-
nalis, che ha sede nella Città del Vatica-
no, di cui presenta (in lingua inglese) la
storia, le linee guida operative, le aree di
intervento e i grandi progetti in corso.

Ci sono tre aree particolarmente inte-
ressanti. Nella «Members Directory» si
trovano i recapiti di tutte le Caritas nazio-
nali che fanno parte della confederazione,
anche se i link ai rispettivi siti non sono
molto evidenti né accessibili. Il «Caritas
Roundup» raccoglie le notizie più signifi-
cative provenienti dagli organismi nazio-
nali; tra quelli presenti con maggiore fre-
quenza ci sono le Caritas di Spagna, Au-
stria, Italia, Gerusalemme, Svezia. Nella
sezione dedicata alle pubblicazioni, da
quest’anno c’è una importante novità: la
pubblicazione del rapporto annuale sulle
attività che offre un’importante panorami-
ca globale. Leggendo il rapporto si posso-
no conoscere sia le linee operative di ri-
sposta alle situazioni di emergenza uma-
nitaria, sia l’impostazione dei progetti di
promozione di più ampio respiro. Nel pri-
mo caso, sono illustrati gli interventi in
Ciad, Darfur, Haiti, Iran e nelle aree col-
pite dallo tsunami; nel secondo caso, ven-
gono descritte le azioni in favore della pa-
ce, dello sviluppo e della lotta all’AIDS.

www.caritasitaliana.it
Le sezioni di spicco del sito nazionale ci

sembrano quattro. Anzitutto quelle dedicate
al programma e ai progetti in atto. Troviamo

stimolante quella che si intitola «Oltre il
campanile. Storie di parrocchie che cam-
biano». È una sorta di bollettino che racco-
glie esperienze di scelte caritative parroc-
chiali che incidono su un territorio e carat-
terizzano una comunità. Qui si possono tro-
vare spunti e sollecitazioni per diffondere le
«buone pratiche» e fare della carità non una
azione meritoria, ma occasionale, bensì un
vero e proprio stile di vita cristiano. 

Abbastanza ricca è la sezione «Pubbli-
cazioni». Contiene, tra l’altro, copertine,
sommari ed editoriali del mensile Italia
Caritas e i sussidi per i tempi forti (indi-
cati per la riflessione in famiglia e l’ani-
mazione dei bambini). Interessanti alcuni
e-book (libri scaricabili dalla rete e leggi-
bili sullo schermo del proprio computer)
pensati per un utilizzo operativo: Povertà,
disagio, esclusione in ambito parrocchiale,
del 2004, che espone metodologie e stru-
menti di rilevazione e osservazione per il
coinvolgimento comunitario e territoriale;
Esperienze di laboratori diocesani per la
promozione e l’accompagnamento delle Ca-
ritas parrocchiali, del 2005. 

Di nuovo, il limite più evidente è la
scarsa valorizzazione delle reti, per cui i
siti degli organismi diocesani sono poco
evidenti e difficilmente raggiungibili.

www.caritas.it 
È il sito della Caritas Ambrosiana. Il

migliore dal punto di vista dell’interfac-
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cia con il navigatore, nonostante la mole
di materiale che rispecchia la vastità del-
la diocesi: completo e allo stesso tempo
agevole per il reperimento delle informa-
zioni essenziali. Si presenta come un vero
e proprio portale che mette in rete inizia-
tive, idee e soggetti. Non solo vengono il-
lustrati i progetti in corso, ma si spiega
anche come collaborare e sostenerli, a co-
minciare dalle opportunità formative. Le
notizie sono ben evidenziate. 

Tra le pubblicazioni spiccano i sussidi e
i rapporti sulle povertà che fotografano la
situazione territoriale. Sono indicati i re-
capiti dei Centri di ascolto, vero punto di
contatto con le realtà locali. Le aree di in-
tervento sono esposte con chiarezza, come
del resto i criteri trasversali di azione. Il
navigatore incontra numerosi link a docu-
menti, eventi (nel caso dei convegni, le re-
lazioni sono spesso scaricabili) e organiz-
zazioni che interagiscono con la Caritas.

www.caritas.bz.it
Come tutti i siti della diocesi di Bolza-

no-Bressanone, è bilingue. Ha una grafi-
ca curata ed essenziale ed è il più fruibile
dal visitatore «non addetto ai lavori». Nel-
la home page sono in evidenza tre sezioni
che consentono di orientarsi con immedia-
tezza: «Ho bisogno d’aiuto», «Vorrei aiu-
tare», «Vorrei donare». È l’unico sito che
si rivolge esplicitamente a chi si trova in
situazione di bisogno, distinguendo tra va-

rie possibilità, consentendogli di indivi-
duare facilmente a chi rivolgersi. La tipo-
logia delle possibili richieste è piuttosto
completa: momenti di crisi, malattie e vec-
chiaia, dipendenza e disagi psicologici,
profughi e immigrazione, catastrofi e sot-
tosviluppo, povertà e senza dimora.

Inoltre, dal sito si accede anche a una
«Borsa del volontariato» che è un utilizzo
creativo ed efficace delle risorse di Inter-
net: punto di incontro tra domanda e of-
ferta del volontariato, con informazioni
sulla formazione e l’aggiornamento, l’ac-
compagnamento e i recapiti delle perso-
ne da contattare sul territorio.

www.caritasgenova.it
Nella diocesi ligure è in atto dal 1996

un’iniziativa originale e importante che
viene presentata sulle pagine di questo si-
to. È il Laborpace, una proposta formativa
che interessa tutti i gradi dell’istruzione,
dalla scuola materna all’università, inse-
gnanti inclusi. I temi sono diversi, con in-
terventi ad hoc a seconda dell’età: educa-
zione alla relazione, alla non violenza e al-
la gestione dei conflitti; educazione alla di-
versità; educazione alla sobrietà, alla soli-
darietà e alla giustizia. È un modo efficace
per diffondere una cultura e uno stile di vi-
ta controcorrente in grado di incidere sulle
cause stesse delle problematiche sociali.

www.secours-catholique.asso.fr
Il sito della Caritas francese (che si

chiama Secours catholique) merita di es-
sere segnalato, perché dovrebbe essere
preso ad esempio. A parere di chi scrive, è
quello che utilizza al meglio la logica di
rete. Non a caso c’è un’apposita sezione
(«Réseau»), distinta da quella dei link. Le
connessioni con gli organismi internazio-
nali e diocesani sono evidenti e facilmen-
te accessibili.
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